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«Benza dibbio essi han pansato, 0 suria- 









‘per il gritilo astronomo, nono i cteli, le 
cni loggi si divind; per il grande poeta, le 
sue tragedie, ole radunano tutte quante la 
passioni ninsue, dove son scolpiti tutti i 
naratteri, così che ness' un altro posta al 
motido, potrà scoprir mille di nuovo del 
uan mistero dolla psiche, 





Poichè la politica quetidiana è un cam- 
‘spo deve o'è poro da spigolere; — noi don 
tiniriemo iélle nostre scorrerie  filosofico- 
sogiali, le sole che si possano chiamare 
una tal quale specie di - ginnastica intel- 
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mente pansito, che il maggior monumento 





lettuale: e dove lo scrittore passa- sintera- 
mente manifestare il pensior suo. 
‘Seguendo quindi’ il sistoma che a noi 
(piace, diremo oggi alcunchè a. proposito 
«degli, uomini. illustri. Di quelli cioò di cni 
- a'oceupano a preferenza ie colonne dei 
‘morali, che ne van scoprendo. uno ad 
“ dgni avoltar di contraila, E 
E quale è quanta dovizie di illustri uo- 
conini,. non felicitano oggi il bel pacse. Non 


la città soltanto, ima perfino le umili’ bor-. 


gate, vantano oggi le isro illustrazioni in 
“ogni ramo ‘dello scibile, 
“°D gicinalismo ha reso con l'uso, 0.me- 
glio con l'abuso, il vocabolo di iiluetre, 
quasi sente valura, dappoichè, d'esso va. 
diamo insigniti nomini ché sona perfin al 
disotto della mediocrità, 6 fi cui gn altri 
tempi nessuno si sarebbe accorto. 

Difatti una volta, ner ‘meritarsiila qua- 


Mificardì-illastre, orn duope che un momo 


avesse: segnato tela orma di sè, con le 


opere sue, da restar vivo lunga pezza 


enco.dopo morto, — 
, «E illustri. si chiamavano i capitani che 
avevano--Vinto-delle battaglia, iiletterati e 


‘I posti che avevano dettato dei capolavori. | 


(Oggi: invece, assurge. all'altezza del bitolo 
tapto lusiaghiere, colui. oche par la prima 


vola sì presenti in qualche testro. ‘od in - 


‘ qualcha sala, a ‘tener nana: cosferenza, 40- 


pra argomento che magari non sà, oppur 


rubaechiando dai ‘volumi ch'egli appena 
lesse, 0 lesse solo per la occasione di ap- 
| parire uomo saputo, vestendosi delle altrui 
penne, 

E ‘basta che un coronicista qualunque 
‘renda ‘conto di quelle conferenza, perchè 
ad ingraziarsi l'autore, io desigai alla am + 
unirazione del buon pubblico, prociaman- 
dola illustre, . 

Cost' le illustrazioni non si contano più, 
‘è fon diventate merce così.a vil prezzo, 
a cui tutti possono aspirare. 

Basta, un po° di audacia eun po diva. 
: DItÀ, B'BI riesce all'intento. Aiadacia è va- 
nità che sond la caratteristica di questa 
&poca. vuota e cerretana, tronfia, di parole 


e così povera di alti. fatti. dove lu fama 


non gi; conquista già. in virtà dal proprio 
‘valore; ma per solo ‘affetto di ‘sorpresa, 

‘Benonchò le ‘illustrazioni d'oggi, ban la 
durata, che meritano. La città d'Italia son 
piene di monumenti decretati a centinaia 
di somini Filuetri) che vivono eglo in virtà 
del mermo ch'e li volle ricordare, 

Infatti, all'infuori di bea pochi, quali 
‘sono gli illustri monumentati, de' quali ri- 
| torderà il nome la storia ? Poichè ia storia 

veritiera. la tanzo i posteri, e dinanzi ad 
es8sì passeranno a mo' di larve, e meno 
uncora, le filu degli nomini; a cul i con- 
temporanei decreturouo onori di bronzi è 
di murmi, . 

E la storia giudicherà assaì geverainente 
questa. febbre di onoranze, rese a coloro 
che punto se le erano meritata, 

Quale differenza fra noi popoli latini 
giunti alia massima decadenza, e la gente 

| fredda, positiva, calcolatrice del Nord, fra 
noi italiani per esempio e gli inglesi che 
non credettero opportune innalzare sulla 
pebbliche piazze monumenti a MNetrion e 

| » Bhrekspeare, due fia i. più gran geni 
dell'umanità. eta È 


monumenti, albeo 
nol uumero venturo, L'argomento lo merita. 


ALBERTO CAVALLETTO: 


della sua vita. 





E gli inglesi non hunno earelto  mona- 


menti ai due intellatti sovraumani di New- 
ton e di Shaokspenre, perohè sono monu- 
tienti incomparabli, a cui nessun altro mo- 
ninipento, perverrebbe, le immortali opere 
loro, O 


E noi... Noi abbiam fatto il rovescia, 


e perciò ci siamo moritati da parte degli” 
inglasi stessi, quel detto omai famoso, ma 
sanguinoso di Curnisal nation. 


Me x proposito di nomini illustri è di 
andremo soggiungendo 


Ii collaboratore eccentrica, . 








di on patriota del vacchio stampo, di 


quei patrioti vhe son hanuio mal presen- 
tato.la specifica per guanto fasero è bene. 
ficio della Nuzione, che è sceso nella tomba. 


È vi è zoeso povero, e cin modo ‘degno 


‘di ‘lai Egli non ha méenomato la sua gran- 
degno corollario’ 


dezza, è la sua morte è 


È morto vecchio, a 84 anni, ima di lui 
gi può dira cha avara il onora giovane 


più di moli giovani, — e l'idezie degli 


enni sudi fioventi, il' grande ideale’ della 


; patria libere e grande non si schmpagnò 
mai ‘da lui fino all'istante suprèmo in cui 


esalò l'ultimo sospiro. 
C'irichiniamoci adangue reverenti dinanzi 
bla giende fizuira chè è scomparsa, è au- 
guri&moci che gli uomini della nuova ge- 
nerkzione imitino l'essmpio delle sue ingi- 
gni virtà di uomo e di ciktadino, 

i i Il Paese 


VISITE AGLI ELETTOR 


A Martiganteco. 
Dopo le cordialissime accoglienza rice- 





-vute a Parizu Schiavoneseo ed a Pozzuolo, | 


continaando il giro propostosi nei corni 


«del Collegio di Udine, l'on. Girardini si 


racò dlomenica scorsa a Martignacceo e vi 


‘giunse col treno della 3 i? pom. A rice 
‘verlo «lly stazione della tramvie Udina- 
‘5. Daniale erano affollate moltissime per- 


sone che io accelsero tra vive soclamazioni 


di «evova nostro deputato, costva Gi- 


rardini », . 
Trai presenti allà Stazione vi erano: 


l'egregio assessore avv. cav. Francesco Lel- 


tenborg sopraintaendente scolastico del luo- 
go, alenni consiglieri comunali ed i mer- 


‘brì del Comitato costituitosi, pel ricevi- 
«manto del Deputato, 


‘Al Municipio, dove fu subito invitate, 
erano ad attendere l'on. Girardini gli us- 
geseori del Comune prasioduti dal Sindaco 
eo. Deciani, ad il co. Otto viano di Prampero, 
il segrotario comunale sig. Fulvio 4 inolti 


«consiglieri dello frazioni di Nogaredo di 


Prato è di Ceresetto, Dopo scambiati evr- 
diuli saluti e tatto is dovuto presentazioni, 
il segretario coniate sig, Fulvio lesse una 
breve mi esatta el alticaco relazione sulle 
condizioni economiche a morali del Comune, 
relazione che fu molto loduta a dalla quule 
il Deputato desiderà avere una copie, she 
gli venne gentilmente consegnate. 

Dal Municipio si passò nei locali delle 
seiole, dove a cura del Comitato ora pre- 
parata une bicchierata, tra gli elettori che 
sì trovavano ciroa in numero ili cento, 

A corporre il Comitato si erano uniti | 
signori Avv. Erasmo Francesohinia, Garlo 
L'elasr, Monino Antonio, Pagnutti Bodolfs, 
Vincenzo Tirindelli, Giuseppe Tirindelli, Ba- 
sol'ui Erm snegildo, Giamano Vittorio, Zu inpa 


4 Ermenegildo, Vacolini-Rranegiido, Lufauti” 


‘nale a 1 numerosi 

















fonto corrente con jin Posta. 





ABBONAMENTI 


nono ERradatra .... sasa rr 1 
Fer l'ostero aggiunygoro le spasso paltali, 


nn e LI I 


Giovanni, Miani Damiano ad Adello Delle 
Giusta, E 


'iftala maggiore dalla senola eva tap- 
pozzata di varie scritte innoggiouti alia 
Demoorazia ed al Daputato domosratico, £ 
la lunghe tavole ove sedovano i partewtpi 
alla bicchierata, adorno di fiori, 
L'onor Girardini viene presentato con 
ballo parola dal consiglisra comunale sig. 
Miani, L'on. Deputato ringrazia commosso 
per l'uffatbuosa necoglienza ricevuta, rin- 
grazia li Sindaco, la rappresentanza domu- 
elettori venuti a esiu- 
tarlo. Non fa un discorso, non volendo fare 
altrimenti di quello chu fece negli siti 
luoghi che visità, ma risponderà ospri- 
mondo un senso di gratitudine per Vatta- 
Btato affettuoso, pon perchè fatto alle sun 
modesta person, ma ben più alla ideo cd 
al prineipli da lui rapprosentati. Vodo nal- 
l'entosiastiey accoslieriza il significato cho 
quello idoe 6 quer priacipli avuo scritti 
nel cuore dei suvi elettori. Ldoo è principii 
che si compendians in poche parole: di 
disgusto pur lo sperpero disonesto del pub- 
blico danaro, di desiderio che avvange il 
trionfo dalla giustizia (grandi applausi) 
di riprovazione per la etrageo cho ei è fatta 
di uomini e di danari lu dove non si do- 
veva uttdare, Augur il trionto dalla mo- 
ralità a della giuetizia. ( Appiuusi ufosssiHai). 
‘* Conchiude dicendo cho nessuno di noi è 
responsabile doi inali avvenuti cha von s- 
nergica parola riprova, & ai dichiara fidu- 
cioso che la volontà degli elettori si faccia 
sentire per ottonere un governo mito el 
equenime. Infins corrispondo cordislmente 
all'affettuoso saluto degli eluttori. {Fr&ga- 


‘Pasi applausi) 


Indi prese la parola l'egregio avrobato 
Trasmo Franceschinia e In chinar calda 
dd iepirata del suo dire. rissuote anovi 


‘applausi ed evorva. 


JI Sindaro del Comane sie. co. Domani, 
volle poscia ricevere ia cass propria Von. 
Deputato che fu fatto segno alla più per- 


‘ fetta cortesia dell'egragio gentiluomo che 


presiede ul forle è laborioso Comuno di 
Maurkignacoo, O 


A Nogaredo, 


Accompagnato da alcani amici, membri 
del Comitato è consirlieri vomunali, l'onor. 
Girardini da Martignsceo sì recò a Noga- 
vedo, L'ora era gib tarda e pur tuttavia la 
dimostrazione che ivi s'ebbe l'onore. Girar- 
dini non poteva essere più osutusziastica 6 
commovente, All'inerossòo del pause ora ad 
attenderlo la distinte banda di Nogarsdo 
con a enpo il maestro ed ussossoru comu. 
nale sig. Gregoris che diodo il benvounto 
al deputato, è 

Al suono di marcie patriottiche a antrò 
in paese tutto illuminato por la circostanza. 
Uni folla di circa un raigliaio di persone 
con continue acclamazioni necolso il Depa- 
tato di Udine che pronunciò applaudibia- 
sime parole ringraziande con elfusione la 
popolazione di Nogaredo per l'inaspettata 
od ontusiastica aecoglienza resa più solenne 
e geniale dall'intervento della brava banda, 
Questa, segnita dalla folla accompagnò Pon. 
Girardini fuori dell'abitato, dove « nome di 
tutti gli elettori fu salatato dall'ogrerio sk 
gnor Rodolfo Paenutti di Noreredo, 


GRONAGA PROVINCIALE 


Da S. Daniele 
Per Antonio Antreuzzi 


Dopo un lungo e vergoziioso olio, è cit 
tadini di S, Daniele auspica la Società dal 
redavi dillo Patria Brttaglio, ricorrendo 
Vini versario dei morti del 64, volle du- 
porro sulla tomba di chi fu l'anima di quei 
moti, una corona, 

Il lungo corteo formato dalla dotta su- 
giesi a di quella della società oporzia 4 
del tiro è segno e ii nurgorosi ciukadini 
preceduti dallu bande, che in tutto le di- 
mosbrizioni palriotticl gentilmente e spoll- 
tancginenuta st presti, si recarono al Ganmpu- 
gabto 0 rendere un deverogo tributo all'ua- 
bemeratu patriota Autonio Audrenzzi. 

Sulla tumnba dell'EGunto parlò pal pumy 
i barone Turan tessendo la storia de: unoti 
del Friuli del 64 se ricordando ni giovani 
che Panico nemica che c.nsi pggi tenta 





‘all'unità d'Italia è il prete. A noma dei 


Por un anno ++. sasa e Li 8.00 
1,50 


Si pubblica il sabato sera 


INSERZIONI 
ad avwini im torza c quarta pagiun — preszi 
di butbn convenigrniza. 

i manoscritti non si rantituiagono. 


IFsgpibimi atti antaofpiktà, 
Direzione sd Amiitinistrezione Pinsza Datviaronto N. 5, I° piago. 
{n numero separato dent, E5. 


Trovari in vendita prosso l'eniporio giormalistico-Jibrario piazza V. E. all'adicola, 
alla Binzione ferroviaria e dui 


i principali tabaceni delin città. 


ET RIT Le I i, parma 


repubblicani, ilisso vibrato parole l'egregio 
sig, Rodolfo Biasutti inueggiando alia mae- 
morio dell'Andranazi, l'illustre sontittadino 
elio true oroditi di alfotti ha lasciato ten 
noi, Noto por la vardicità della eronnen, che 


in commemeornizione ebbi caratrore suliettae 00 di 


monte repubblicano. x 
Dalle Bassa. 
Un cingrizianiento alPon. do Agarta. 


Avote letto cortamente noi giornali cittu- 
dini che lunedì Kivignuno prima e ‘poi 
Palazzolo dello Stella, farono inondato ostisr 


da rottura degli alvai idolla roggit Barba- 


rigo, e fu una vera forinna 86 von furono 
a doplorarsi rauggiori disgrazie di quelle 
doscrittoci dui corflaporienti della Pata, 

La roggia Barbarigo, come essi narrmmo, 
si nilmonta doll'sogua del finmo Taglio, è 
noll'imbocco della roggia siossi vi sono 
appositi portelloni Inchettati por aumentaro 
e diminuire Hu forza dell'uspus che sbo:- 
ca a Fraforenno. Cra lo chiavi di detti 


‘lmechetti la tiene lan. co, dea Desarta, sic- 


come proprietario delia ‘roggia Barbarigo, 
a. al esso avrebbe dovuto meombubsre l'ob- 
bligo di farli sorvegliare, massinio.nento in 
tempi di dirotte pioggia. 

Ma l'illustre novatove dell'aeronomia, i 
grande uninnitario che, si dica, abbia par 
fino nol suo feudo di Frafucenno una pri 


‘gione: por 1 suoi vassalli como ai tempi 


che precedettero a determinarono lo acoppio 
dalla rivoluzione ifrancess aveva foran ben 
altro per ii capo che di fur chiudere i 
lacohetti della rogria, #É c'è a scommet- 
toro, che con la Giustizia che ci foheita in 
Ttalia, so i propriatari che s1 videro daunag- 
grati pur colpa sua, secampasssro diritti 
{il indennizzo, va e Hon va cha sarabbara 
muudati a domicilio corlto. o 

Duugno, pinktosto che racrviminare c0atro 
l'illustre feudatavio, Mattino le pive tn 


csagco, paghi ch'egli rappresonti il Collagio 


di Palmonova-Latisana al Parlamento, dova 
ha potuto entrare senza due fuori di sac- 
còetia nenntho un bajocco. Ervole, 





Una papera? 


Nell’ ultimo namoero del Pitese ci occu- 
pammo dol Conizio di S. Daniele a del 
discorso dell'on. Riccardo Luzzatto è disa- 
provamino che egli, proponendo un sgluto 
ad Tinbrinni, l'avesso fatto dicendo che 
Imbritni era l'unica voce sincera ed onesta. 

Dicevamo noi chie in quest espressione 
si conteneva van lulo cd vu biasimo, bia- 
sino diretto contro altri che pretende di 
pvero levata la voce siucara ed onesta 
quinto Imbrinni contro i Oriapi ed i 
Cheuvelts. 

È siccome muesta sinssa lode ad Im. 
bviani per biasimare Cavallotti l'uvava fatta 
la Fubine ed alla Tribuna li Don Chi 
setolte avova risposto con un fiaro articolo 
intitolato Seiacalli, così notavmno cecino 
ci paresse inverosimile e da escludersi che 
un deputato repubiblicanò avesse avuto in- 
tonzione di metterai a puro ed a braccetto 
dello Tribuna, della crispina Tribuna. 

Di più si dava in quell'urticolo ragione 


degli odi cha sa suscitò contro Davallotti 


priduto nell'opera sua di spuràzione mo- 
rale da nno conesilo organico, citi vispar- 
minbi ad Imbriani, 

Questo arvicolo du isulodyttrmento di 
splacinto all'on. Riccardo Luzatito, il quala, 
solla falris del Mori di venerdì 24 corr. 
foce pubblicare on contticuio. Questo ca- 
niuricato ratto ad un siggore cho non 
si ss chi giu, dice cho se quel Don Basilio 
colpavulo di aver sericto L'articolo del Paese 
tosse alato & Sou Puniele avrebbe, con la 
suo capaci orecchie, raccogliendo il di- 
ssorsu di lui, saputo cha quelle parole re- 
lotive ad imnbriani, egli non disss; tox- 
giunge cho tutt'al più si tratto di qua pu- 
pera, ma che anche la papers dè e un invo: 


| Mione; ottime canovaccio: per rigaigarvi s4- 
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‘pra delle insinuazioni, Non Pas:lto è figlio 


primogenito di Tart#/b e per costoro la 
messina : crlunniata, calunniate, qualcosa 


- resterà... è sempre in corso #; conchiude 


infine col consigliare ai bravi giovani del 
Paese di non seguira il sistema di T'artu/0 
ne vogliono dirsi demooratioi. 

Come ai veda qui le insolenze sono molta, 
na, l'argomento è uno sole: l'on. Luzzatto 
dice che è una calunnia dell'articolieta, di 
Don Basilio, Vavergli attribuite le parola 
relative ell’onor, Imbriani; che egli non 
disse ciò che Don Basilio gli fa dire di 
Imbriani, Barebba stata unt papere, egli 
asclama, ma non fu; anche la papera è 
Inventata dul Prese. 

Così l'on, Riocerdo Luzzalto nel 22 ok 
tobre 1897, 

Ora chiamiemo tra lui e noi giudica il 
pabblico prima sulle verità, cd Invenzione 
gi ciò ché abbiamo detto, poi sul resto. 

L'on Riccardo Luzzatto parlò il giorno 
10, ed ii Giornale di Udine del giorno 11 
ha una corrispondenza da S. Daniele cho 
paria del comizio è del discorso del depu- 
tato, è questo discorso, riportato in un lungo 
sunto, mette in bocca all'oratore questa 
chiuse: « Pense (l'oratore? che più non 
pvrà al fianco l'on. Imbriani, unica wace 
sincera ed onesta, e prende occasione por 


mendargli un raluto », 
E uno. 


La Patria del Friuli dello stasso giorno 
he una simile cortispondenza, 6 queata ri- 
porta come testuali le pavole dell’ on, Luz- 
zatto. Fritto il «unto del discorso, assa sog- 
giunge: « Il discorso, religiosamente asso. 
tato, è Biato entusiasticamente applaudito 
quando, con gentila effusione di affetto, 
(‘oratore dios: fo penso che non cord meso 
l'on. Imbriani, unloa veve sincera ed c- 
nesta, e prendo occassone per mandagli, a 
nome vostro, un saluto », 

Bella chiusa! E due. 

Ma non è finita: eventi Tartufo che pe- 
nerò don Basilio, che generò la calunnie 
che @ sempre in corso! 

La Gazzetta di Venezia riporta la piessa 
china: «Io pénso che non avrò più nasca 
l'on, Imbriani, unica voce sincera ed ons- 
ata... », 

Ecco adunque l'invenzione della papera, 
ecco la caluonia di Don Basilio! 

Comes mai l'on, Luzzatto si muove nal 
22 ottobre 6 ci lancia l'accusa di csian- 
nia, mentre tutti questi giornali gli fuce- 
vano diro con tanta solennità e precisione 
fin del giorno 1! & 12 quello che egli 
nega di aver detto nel giorno 10? È delle 
parole attribultegli, o del noatro commento 
che agli ai lacua f 

Egli dice di dolersi delle parole che con- 
terrebbero una invenzione; ma dove cre- 
dere! che si nia letizzito per il commento, 
Poichè fino a tanto che quelle parole fu- 
rono riportate dai giornali senza nota al- 
cuna, non snecitarono la sua protesta a 
furgno lasciate correre, | 

Ora, ohe corn vi è in quel commento di 
che egli debba lagunare? 

Chiamare Imbriani È unica voce sincera 
et onesta equivale, in senza” letterale, al 
dire che tutti gli altri non aono rà sinos- 
yi, nè onesti, mr, in altro senso, vuoi dire 
che di tutte la personalità cho coll Im- 
brisni possono mettersi & paro, egli solo 
leva la voca sincera ed onesta. 

Questa fu ed è la nostra impressione a 
non poteva essere diversa dopo la molte- 
plici e conformi relazioni del suo diacorso 
n cul l'on. Luzzatto non fece seguire una 
parola di richiamo © di rettifica. 

Dunque non vi sono, dalla nostra parta, 
nè Don Basilii, nè Tartufi, nè invenzioni, 
né colunnie; nbbiamo detto quello che a- 
vevamo regione e dovere di dire, e se l'on. 
Imuzzato ha creduto che la violenza del ano 
lneuaggio bastaesa a sopraffare la nostra 
ragione ed il nostro dovere, comu veda, 
sarebbe ricorso ad un inutile artificio. 

Afa v'è di più. Forse che pigliando 1 re- 
Botonti dei giornali citati metevamo capo a 
giornali avvertì all'on. Riccardo Luzzatto f 
No di corto. Sono giornali vho col Friuli 
sostennero fin deal ISSO la sua candidatura 
e perciò non potranno mai meribarsi dal. 
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l'on.. Luzzatto, deputata vapubiblicano, il 
rimprovero che si meritò il Paese di von 
servire alla causa della democrazia. 

Tanta è stata la predilezione che gli sb- 
bero quando l'ira crispina infieriva contro 
i democratici che sarebbe inpratitudine da 
parte dell'onor. Riccardo Luzzato attribuir 
loro l'invenzione di una panera! Ed ab- 
biame sotto gli cochi gli articoli del Giorm- 
nale di Udine, della Patria del Friuli è 
del Friwi che dopo annunciata l'adunanza 
di tutti i sindaci del distretto di San Da- 
miele presieduta dall'avvocnto Rainis nel 13 
maggio 1895 appoggiavano sotto il maso 
del prefetto Segre la suna candidatura !1 

Nè questi sindaci modergti si meritarono 
il rimbrotto di nou servire alla causa dalla 
democrazia | | 

Gli è forsa pensando a questa universa- 
lità di consenso da lui navata che l'onor. 
Lnzzatto ci rimprovera di non saper fare, 
come lui, 1 democratici, 

Noi parliamo liberamente ed è veriszizo 
che non è la prima volta in cui l'onor. 
Luzzatto non trova il Paese un giornale 
abbastanza democratico, 

Non lo trovò telo un'altra volta; quaudo 
un sno dissorso a San Dunigle nou ci parve 
spiegasse abbastanza ii suo contegno par - 
lamentare nella questione morale contro i 
Crispi è gli Chauvats. 

Sempre lo stosso argomaato di’ dissidio 
tra noil . 

‘Anche allora ii deputato repubblizino 
diade simili non chiesti consigli agli egregi 
giovani del Paese, ma, coma vede, torna- 
rono inutili. 

Il Paese ha, come agni altro giornale, il 
diritto di discutere gli atti degli uomini 
pubblici ed il signor Luzzatto non ha quello 
i essere accopito da pguesta regola. Questo 
suo diritto il Paese lo asercita senza biso- 
eno di ricorrere al copioio e favile dizio- 
nario delle ingiurie, dando sfogo alle quali 
può anche agser possibile simulare agli oc- 
chi di certa povera gente animo aperto, 
achietto, franco; qualità che noi invece a- 
miomo cercare nella cosrenza e achiottvzza 
degli atti. - {P) 


CRONACA CITTADINA 


A proposito di ebrei, 

Riceviamo e pubblichiamo senz'altro: 

Caro « Paese», 

Egli è da un po' di tempo che io note 
in te un tel quali anbisemitismo incipiante 
che di tratto in tratto si estrinssca nella 
tue colonne sotto forma di certe trasi pun» 
penti all'indirizzo dagli sbrai. Queste, ora- 
dilo, mon sono punto bella nè spiritose, ma 
semplicemente volgari. 

lo convengo teto, anzi mi pongo in pri- 
ma fila tra coloro che vogliono sia conti 
nunta missione della stampa lo emascherare 
ed il combattere ogni camorra, ogni privi- 
legio, ogni vizio, sienò essi ‘prerogativa di 
gristiani od ebrei, ma non reputo gerto nè 
utile, nè decoroso, nò giusto il generaliz- 
zerli in modo raesoluto n tutta una classe 
0 religione. 

Ammetto che anche fra gli ebrei potrai 
ritrovare in buon numero gli usutai, i 
maffiosi, i girella 8 tutto ciò che vuoi, ma 
non torrai idieconvasere cha vi sono mol- 





tissime altre persone, le quali non vergo.. 


gnandosi certo d'asser israelite, nè . meri- 
tino, nè vogliono che tale qualità, sia ap- 
piglio per confonderli ed insultarli soi primi, 

Francamente, tale doverosa distinzione 
non può esser obliata sopratutto da un 
giornale popolare, il quale si prefigga, sp- 
punto come tu vuoi, di abbattere ogni pro- 
giudizio nuovo o vecchio che gia, rotto 
qualunque sepetto sd in qualunque modo 
esso si manifesti. 

I miei gulati. Pu littore cheeo. 

La pubblicazione integrale dello ecritto 
inviatoci dal sLattore abroo» deve anzitutto 
farlo convinto della nostra imparzialità. 

Quanto poi alle accuse ch'egli ci muove 

i di antisemitismo o di antisbrasmo, ci pare 
di non meritarle alfatto. 

So v'è caduto dalla penna la parole vorei 
in senso ele ion abbia garbato al nostro 
e lettore + questo uvvenne scrivendo «della 
, gesta del fu Pretatto di Udine coma. se- 

pre. E non è colpa nostra s'agli con il bun 

modo di vontenerai fra noi, la posto iu ri- 
lievo le sua qualità ao» ottunu. 

Ma si perauada l'autora della lettera, che 
non è stata Resolata mente nostra intezziuone 

di esporre alla berlina od al pubblica di. 


ee 


- di quello che snona: l'abito non fa è 
MONACI, 


‘a0050 di pessimismo, che è diventato omal 


pepati eripripgrinini n= —=—- — —-- 


aprezzo gli ebrei tutti in generale e ci prema 
dichiavario, per dissipare dei malintesi che 
non vogliamo snssistino., Sarebbe stata 


quella une enormità senza scuaa, Neanche , 


per sogno, Quella non è stata che una 
trovata in fin d'articolo, che vuolsi uniea- 
mente riferire alla persona del Prefetto, per- 
chè néssuno- più di noi è spoglio di fQuei 
brutti’ pregindizii in forzn del dunli un 
cristiano debba odiura un sbreo, perchè è 


Bbreo, od un turco parchò è turco. E 
La democrazia son può. ammettere  di- 


stivzioni fra uomini che ‘appartengono ÈA 


religioni diverse, Per essa, sono tutti eguali 


8 uon devono essere giudicati che alla 
stregua delle loro azioni. E Bti& pur certo 
Jì « lettora ebreo v che so si fossa trattato 
di pezzo grosso, cristiano cattolico a ma- 
garl apostolico romano, che avesse esposto 
il fianco n censure anco acerbo, non lo a- 
vremmo certo risparmiato. Uhè se come dianzi 
dicevamo, i pregiudizii dividono, lu demno- 
crazia deve unire aifratellati inziomeo. bubti 
gli uomini di buona volontà, che carcano il 
bene per il bene ed obbediscono alla. più 
alta dello leggi: quella dell'amore. 

E con cià eredinmo spiegato asuffgianza 
il pensier postro, che deve pur essere an- 
che quello del nostro egregio lettore ebreo. 


541 116% 


Le, speranze della ‘patria, 


Siamo stati in questi giorni testimoni di 
un casetto proprio edificante, | cul prota- 
gonisti evan tre etadentelli itaberbi ed un 


povero vecchio armato però di bastone, 


a cui, a quanto pare, gli ncciaochi dell’atù 


not hanno affisvolito ‘a Hbra energica, 


robusta, 

Quei tre studeutelli si rintorrevano lun: 
ciandosi bravamente dei sussì 6 ingiuvina- 
dosi con parolaccio da trivio. E notute, uon 
potevano appartenere alle alassi infima della 
gocistà, almeno a giudicare dal wéstito, ch 
li dinotava anzi quali figli di persuna civili, 

Per noi veramente, son butte ciadie, quelle 
che son fornite di educazione; ma il pro» 
gresso tanto vantato che ha abolito (o croda 
di avar abolito} le caste, fra Dante Al 
ghieri se fosse ancor vivo, ma ad ont 
della sua Divina Commedia, trasandato nl 
vestito, — ed un semisnalfabeta qualunque 
abbigliato in tutta punto par andar al Cir 
colo od alla festa da ballo — la gente fa- 
rebbe tanto di cappello a quest’ ultimo, a 
preferenza del primo. Porohè noi non ab- 
biamo mai trovate un proverbio più falso 


Dungue, come dicevamo, -- passando 
per una via delio più frequentate è più 
centriche della città, ci & toccato di asal- 
stere sd una scena che non avrebbe pututo 
viommaggiormente ribadiro in nol quel 


in noi una seconda natura, 


Montre gli studentelli, delizia dei geni- - 


fori e futuro speranze della patria, anda- 
vino insultandosi fra loro, scaraventaudosi 
dei sassì che potevano colpire qualche par 
sona estranou i loro infantili ‘bollori, — 
un vecchietto armato di bastone, si oradè 
lecito rivolger loro qualche parola di rim- 
provero pér l'atto tanto incivila ed inedu- 
cato che commettevano, — ed allora smesse 
e bizze loro personali, — que' figuri sta- 
vano per avventarsi tutti d'accordo contro 
il vacchistto che aveva iuterrioito con le 
suo rampogne, d'innocente diberti mento. 

Ma il vecchietto però non si-lascià far 
soggezione da quegli eroi prematuri, ed 
appioppiò ad uno dei più focosì (il più ben 
vestito) un disereto colpo di bastone. 

E si squagiiarono. Ah, le belle scene, 


proprio edificanti, non è vero, a oul ci è. 


dato quasi giornalmente di assiatere | 
Scene, che nei vecchi, abborriti tempi 
dell'ifnoranza rien avvenivazo, perché al- 
lora i pedagoghi {così si chiamavano, e 
qualcha grand’ uomo molto più vecchio di 
noi éd uttaggiatosi a Napoleone riforma- 
tore dell'educazione fisica, ina non morale; 
deve rivordarsalo) a6compagnavano in bel- 
l’ordine a casa lora i piecoli studenti, dopo 
finita la scuola. l l 
Ma seusateci un po’ a sommi muestri 
dolla attuale panoraziona: che cos'è che 
insegnute voi ai vostri scolari? Uol vostri 
asili, le vostre scuole, i vostri ricreatori, 
quale frutto avete arrecato? 
Mu naturalmente, nol sismo altrettanti 
codoni, siamo lumache, in un secolo di 
bicielettisti, è quindi noi posslamo s8sere 


compresi illo spirito vivificatore e ritor-. 


matore dl questi tempi in sui abbiamo... 
lu disgrazia di vivere, 

Meno enciclopedismo stupido, buono 
tutt'al più a cercare dei presuutnosi he 
credono di saper tutta e neppur sanno scrl 
vere quuttro righe, senza qualche Imasto- 
dontico sproposito di prelmnabiva e di or 
tugrafia — e più edauazione civile. Invece 
di voler parlare tanto alla mente, che non 
può ritenere se non ciò ch' ess, è btta w 
comprendere, perlate un po'al cuore, s9 
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voleta che 1 fanciulli urasogno nomini degni 
invero di una società migliore... 
i Ma di quella che Vittorio Alfieri chia- 
mava la picata uomo, — chi s6 ne cocn- 


‘] pa piùf Noe 


Tol il'imaestro Costantini 
è vivo ancora 7 


Non lo coradevamo davvero, quando nal 
nifimero di giovadli della Patria ci fu dato 
leggere appiò di un'appendice, il ano illu- 
atre mome, Dunque il nostro grau genio 
tricesimana vive ancora, ad anta di quella 
sua segantiniie acuta che non lo lassia in 
pace un momento e fa temere per i auoi 
giorni cotanto, preziosi per l'arte 6 per ta 
lettera. 

Dopo più di un mése, il oritico Insigna, 
amico di V. Pica e di altri, di coi ci HA il 
nome, regali tutto quanto di meglio può 
contenersi nel dizionario delle sue gonti- 
lozze, in risposta n Biribi che rivedeva, le 
imacie a certe sue elucabrazioni critiche, 
che han fatto ridere qui anche 1 bimbi 
degli asili infantili, 

Rituggiamo duall'adorÒzare queste-cologne 
degli epiteti così parbati di vui fa largo 
iso il sowamo scritiore di quell'appendica, 
mersviglandoci che nnche un giornale serio 
si presti con tanta libertlità ad ascogliere 
ls polluzioni cerebrali di un povero scemo, 
she orade in buona fede-di essere un genio, 
s giunga persino hl punto di ascrivere que- 
ate testuali parole: fo conosco ta verita, la 
sincerità, ma la modestia, nin, 0 

Di un povero sseino, che mentre vuol far 
dellu polemica contra un avversario, nOn sé 
ascogitare altro di meglio, per atterratio, 
che di nacir fnori a diro: va iu a vederio 
i quadro del Repiu {il famoso pittore russo 
del Duello), ché forse l'acutezza dei tuoi 
occhi fi farebbe scoprire p.s nuti di quel 
che ho idei.o, O SO 

Magnifico perioda, non vero? che, & 
parte la venustà della form. tras alla .cau 
seguenza logica tutt'affatto  ppoasta a quella 
che avrebbe volato arriva.a, e noo seppe, 
l'autore di esso, a i 
 Animutte gel suo avversirio un'acitazza 
«di sguardo superiore alla sua, del'monehte 
che l'avversario avrebbe scoperto più sigle 
di quei ch'egli ha detto, Cho ha detto cioù 
il gran eritico &, O. Costantini, amico, con- 
sigliere e fors'anco maestro delle prima fra 
le celebrità mondiali, compreso anche il cur- 
sore comunale, la lavatrice e. lo apazzino 
del suo passe, dave fino ad ora crescevatio 
gli asparagi, di meritata rinomanza, e adésso, 
fmered ‘il 'niaestro di quinta G. O, Costantini, 
‘urescono -- a quel dhe si vede — anche le 
«zucche, - o. a 

Del resto, non suppiamo come con le-sus 
impudenge da mentecatto, non abbia Wwovato 
enuora chi, fra gli. wrtisti da lui vilipesi, 
non lo abbia conciàto per il di della feste, 

Me forse avran pensato, e non a'torto, 
che non valeva la :pena di comperare un 
bastone, magari da dus soldi, per farne l'as- 
Baggio pratico sul gran testone dell’ im- 
menso oritico. In fine dei cusi, perch apea- 
dera dus soldi per rompere tal cosa cha 
neppur li vale? E così il suo gran Esstone 
gli è ancora rimasto intatto auile spalle cha 
ne sopportano l'immane peso. . I 

Maostro Costantini, mundatesi: il vostro 
ritratto fatografico, perchè noi del Paese si 
‘ vuol vedervi davvicino, si vuol vellere — ‘in 
tanta scarsozze. che ‘abbiumo di grandi no- 
mini —- come s0n fatte le sembianze di un 
genio incompreso che come egli di fa sapere, 
conosce tutto fuorché la modestia, 
Ma a quando, o divino intelletto, la von- 
binuazione dei ‘saggi promessici, della tua 
Galleria friulana? vo 

Deh, non farci ritardar troppo, questi, che 
devono certamente riuscire il. pren oapo- 
lavoro aritico del secolo ATX........ée di que- 
gli altri che verranno | 

i ll prodi Biribi 
Articoli indecenti. 

Riceviamo s pubblichiamo. 

Jo sono un lettore assiduo. della Patria 
del Friuli a del Paese, ed ho latto, con 
sommo compiacimento, la ataffilate cha B:- 
sibi ha, un mese, o più fu, ancora appio- 
piate sul groppone di qual gran O. G, Co- 
atantini, che parlando doll Esposizione di 
Venezia, ne diceva di erude s di cotte con- 
tro certi artisti ospositori, & mi suno wera- 
vigliato como un giornale serio, così guar. 
dingo nel biasimo verso artisti di fama cr 
mai assicurata noia sola ima vost portato anzi. 
ala lode piuttosto che al biusimo verso ar- 
tisti compatrioti, o cittadini, abbia pubbli- 
gito le tanfa sciocchezze di quol coso che 
sì firina GC. G. Coatsgotini, Ma che dico soioc 
chezze ? libelli addirittura, she non trovano 
riscontro in nessun giornale che gi rispebti. 
Criticare va bea, unzi è uu dovere, mg 
brabttare di partai.me, du sw licensa quadri 
che han destato l'ammirazio e della BEAI pa 
è su di cui vomnini vera: sé competenti 
han pronunciato il loro verc tto, — $ wddi- 
Ficcura una enormità, ea 
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. Chbè questo O, G. Costantini, massiro di 
quinte classe, che p'impanca eosì sfiucole» 
tamente = giudice di un'arte ch'egli non 
conosce neppr ‘o di vista ? 

I anci articolacei infatti hanno stomasgato 
tintta la gente per bene — è quasi il primo 
ano canolavoro critico sull' Esposizione di 
. Wentezia, non fosse baatato, accoti che alla 
bastonate più che giuste di Bini, egli ri. 
* sponde con insolenze più che triviali, 
‘L'altra sara io mi trovera in compagnia 
di parecchi artisti, e tutti in coro, no fa- 
cevano che stiemabtizzare con prrola roventi 
qualla stolidissima pubblicazione, meravi. 
gliandosi a lagnundosi che la Patria del 
Friuti l'abbia adcsttata nelle sis colonno. 

Si diceva che il Nono, nutere del Fofo 
o dei Funerali di un fanciulla, assendo 
una illustrazione artistica del Frigli, non 
yvrebbe devuto patir l'ingiloria di un cretino 
qualunque, cha non ei perita puuto ad e- 
sporio al pobiblico dispruzza, 

Ma perdio! so i giornali cittadini hanno 
l'abitudine dl lodare niche i più mediocri 
lavori, per incoraggiare gli artisti dal puose, 
come va, che un giornale così accreditato 
come la Patria del Friuli, permette che si 
stampivo sulis ene colonne dei libelli contro 
un Nono, orgoglio della, bella terra aggiloaa? 

Non si accorge quel giornale che dando 
libero corso alle ccetinerie del maestro Ci. 
stanbini, corre rischio di vedersi menomata 
quella simpatia di cui gode? . 

Cho Vegprogio prof. Giussani radunque, 

non sia così longrnimo nel licenziare gli 
scritti di tale, che nella sua balorda pra 
sungione, invece di occuparsi dell''abbece- 
dario per i auoì scolari, vuol farla da Ari- 
starco, 
— Nel rasestro Costantini si‘vada poi anche 
l'indole sua cattiva di dir mala, e di pro- 
Varie una specie di voluttà, è ne son 
prova essurmente gli odiosi suoi Aarticolaca 
contro un povero pirotsonico, i sui faochi, 
BÀì crm uemo fatao, non piacuero iu certa 
ou uiona & Tricasimo, 

+ prof Giussani, che è nemo d'ingeguo 
s d' cuore, sin più guardingo un' altra volta 
cog.ì seritti pulcinelleschi del sig. Costan- 
tini, porohé, si porsuada, che no va di mazzo 
il 4uo reputato giornale. 

Ed ho finito, 

Un lettore della Patria e dei Prosa, 


Cassa di risparmio. 


L 
Non abbiamo gerto dimenticato — come 
non lo avranno i nestri lovteri — la. pro- 
‘messe fatta di prendere in esume il conto 
‘ Boneutibivo per i anno 1896 reso del Ton- 


sigio d'Amministrazione della locala Cassa, 
di risparmio — ed approvato, come si rà, 


con insolita fretta del Consirilo Comunale, 


Pardonino i nostri lettori la ‘inuga ab- o 


‘ tace, e pensino che noi non scriviamo per 
fasstiero, 0 ber morcede, a. che dobbiamo 
spendere il maggiore nostro tempo e la 
some della nostra attività È» ventagalo 
della frmiglia nostra la quale ha pure di- 
ritto di rilrarre dul nostro lavoro i mozzi 
di vivere. 


* 

“4 #Ò” 
Noi che peslamo por dei demagoghi è 
degli arruffapopoli — non abbiamo mai 


peneato, come il Senatore Annoni, presi- 
deo della Cassa di risparmio delle pro- 
vincie Lombarde — uomu d'ordine — col- 
lonna' angolare del partito costituzionale 
Tiombardo — di metteva in dubbio l'utilità 
rlei risparmi che fanno le varie Casse del 
regno; not crediamo che il risparmio co- 
‘ stituisca la bare della prosperità sconomica, 
e che asso sie une virtà degnà di essera 
additata ad esempio. 

nostro avviso invece che l’ indirizza 
dalle casse di risparmio sia srrato 8° rovi- 
nose per l'aconomia nazionale. 

Quel grande accentramento di capitali 
che vengono sottratti all'agricoltura ad al- 
l'industria, per sasere destinati all'requisto 
di titoli 6 valori pubblici è il più grande 
errore aconomico che contradistingur lVe- 

oca nostra. La ricchezza privata che è la 
bose ‘della prosperità della. nazione viene 
impiegata negli armamenti, nelle grosse 
flotte, negli eserciti stanziali, nella guerre 
africane, pei eruonti e fastos: sogni di im- 


pari coloniali. 
# 
* ” 


Di questo difolto comuna a tutta le casse 
di risparmio del regno  pertecipa anche 
quella di Udine, 

Sonra 10 milioni di depositi = risparmio 
ben 6,182,749.50 sono impiegati in pub 
biiei valori. Sona così oltre 6 milioni di 
risparmio provinciale visibile e disponibile 
che vengono sottratti «l bisogni della Pro- 
vincia, Bo una così considerovolo cifra di 
denaro venisse destineia invece alla agrioci. 
tura ed alla industria non v'è chi non veda 
come un granda impulso determigorebbe 
un' aumento del lavoro è della riuchazza no- 

. etra, Il riaparmio investito nell'roquisto di 
valixi pubblici con concorre guari allo svi. 
lup 10 ed all'inoremento dei nostri gem 
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merci, al progresso aconomioo delia noskra 
industria e della agricoltura immensamente 
depresse ed impoverita. 

on ignoriamo le obbiezioni che si fanno 
ma csss non giungono a persuadersi. 

gi dice in generale che i mutu souo 
troppo impognativi, i prestiti cambiari 
tranpo rischiosi, altr: investimenti non con- 
sontiti o condentiti in rhisura raluimea, 

Ai riguardì speciali della nostra cussa si 
aggiunge che di mubui se ne fanno tanti 
quanti ne vengono chiesti, se forniti della 
dovuta geranzia, che lo sconto cambiario 
si fa pure su large base, che la ultre tu» 
vestita pura si ricercano è gi coltivano, 

Noi vorremmo avere l'autorità che di 
manca per convincere della insussistenza di 
tali obbiazioni. I mutui ipotevari impegna 
tivi certamente che fo sono, ma essi rap- 
presentano l'investita più sicura che è quella 
che meno d'orni altra corre lalea cdi una. 
variazione e vonsezuonte dimionzione dagli 
utili, I prestiti oambiari scuo risshioit è. 
varo, tria fatti colla dovota ocolatezze nou 
espungono = perdite sensibili. Cartaminte 
che il fido non deva essere valutato con 
oriteri politici o riguardato attrovorso lu 
lento di paraor4li simpatie. 

E pol, come mul avviene, che mentre tuuti 
sorupoli si avvanzano contro l'allargamento 
degli sconti alla Cassa di risparmio, gli 
stessi amministratori di essa, che sono poi 
unche amministratori delle Banche cittadina, 
larghoggiano iu tutti i modi ed usnno le 
maggiori facilitazioni por attirare i clienti 
agli sportelli della bancha stessa? 

E venendo a noi, il prospetto intercalato 
nella relazione ci fe conoscere che sopra di 
domande di mutuo e di prestito in conto 
corrente ipotecario con privati, 12 vennero 
ritirato, 6 cios due quinti. 

Quali ragioni possono ver indotto 1 pre- 
sontatori a ritirare le loro domando? 

Cartamente nessuno potrà credere che 
costoro abbiano fatto domandi di matui 
senza averno bisogno, Se poi le hanno ri. 
tirato, è chiavo che le difffcoltà incontrata 
o ls onerose vsondizioni imposte dalla Cassa 
no li hanno distolti, Hi avranno brovato 
più conveniente rivolzersi ad altri istitati 
od a uepilniiati privati. 

Se realmente si vucio l' impiego del de- 
naro in mutui ipotecari, bisogna fucilitaraa 
In contrattazio, nosia quanto all'interazse, 
sia riguardo al tompo per dar compiute le 
relative operazioni, , 

Creare ostacoli, sottilizzare oltre il con- 
veniente il lavoro di pertrabtazione, esigoara 
un saggio di interesse elevato, sono altrot 
tante forme di rigetto, 

‘Ad esempio il © per osato di intarasse 
sul mutui ipotecari, ci sembra eccessivo 
specialmente se a carico del mutuatario si 
lagcia l'imposta di ricchezza mabila; cas 
questa che ‘dal conto non ci fu dato di ri- 
levare, : 

Ponto più questo dà nell'occhio quando 
si consideri cha lo stesso saggio venne sta- 
bilito sugli sconti cambiacii, dostitatti «li 
edranzia reule e sui quali l'istituto sug- 
Piace all'imposta. 

Nelle ptiugli condizioni del marcato mo- 
netirio, colui che può prestava in garanzia 
reale che si vicluode dalla Cassa di ri- 
sparmnio, può trovare senza difficoltà a sonza 
spesa presso privati, denari = Mutuo verso 
un'interesse ininore di quello ché ai pre- 
tende dall'Istituto, ed ia ciò foraa ed in 
altre circostanze concomitanti al deve ri- 
cercare la cagione dello scarso imiplogo in 
questo genero di oporazioni, 

Un uoma che si diletta di cifre. 


La refezione scolastica. 


Ci pervenne de nn opersio ll seguente 
articole, e nci ben volentieri lo pubblichiamo: 
, ID Paese è uno dei pochi giornali che si 
occupano della importantissimo questione 
della refezione scolastica. Bravo! Continui 
così e batta pure sodo; avrà i plauso di 
tutti gli onesti, a oui stanno xa cuore gli 
interessi del popola, 

Da poveri padri di famiglia dobbiamo 
pure noi agitarei un po', por questa bena- 
detta refozione scolastica, Noi abbiamo di- 
ritto che i figli nostri s'istraiscauo, ma per 
istruirsi essì bavno bisogno di quel sosten- 
tamento, che por disagiato condizioni no- 
stre e spesso anche per ia disoccupazione, 
ogner ercscente, nol pur troppo nom pos- 
siamo proonrar loro, 8 siamo costretti, per- 
già nd offiderli anzi tempo, al capufabbrica 
cd alla botteguccia per qualche piaisero com. 
pensa, l 

Il Comuie avrebbe l'obbligo di provre 
ders al vitto degli scoluri poveri. Harablbe 
questo un corollario della leege snll'igtru- 
zione obbligatoria, Ss le leggi ci sono, de- 
vono essare fatte riapettaro, ma non si può 
pretendere il rispetto, quando al cittadino 
manca il mezzo per farlo. 

Come può la povere gente fare ossequio 
alia legge soll'istruzione obbligatoria, s0 i 
bambini heuno hisogno di guadagnarsi il 
pane col lavoro? La logge c'è, è vero; ma 


x ar. in ME 
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quante leggi non sono state fatto par burla? 
Almeno questa dovrabbi essere fatti di 
servaro, cdl il Comune dovrebbe facilitarne 
ai cittadini il dovuto rispatto. 

Lu rofozione scolastica. & Hi lanitivo più 
naturale per scongiurato 1 tanti mali che 
affliggono prosentamenta iu sociatà, e più 
spaniaimento -l'ignoraaza. 

Energicamente dunque rsclemiumoi per 
i noatrì figli @ per l'interesse stesso della 
nostra patria, dove l'rualtubabismo è pur 
troppo in fiore, 

i faccia presto, affinché questa nuova 
ed umanitaria istituzione diventi un fatto 
compiuto, È comes a S. Ramo, a Gremoma, 


‘sl in altre città italiano, si tenti con ogni 


mazzo di conseguire questo nobile intento 

che si riasaume nel grido di: pane ed istru» 

zione! a, Ù. 

Assemblea ganerala. 

1 soci dell'Assogiazione Magistrato  frlu- 
luna gono convoonti ii nszemblee gonsrala 
nella sala maggiore dal r. Istituto Tecnico 
domani alle ore 10 e mezzo por tratturo è 
decidere sul seguonte ordine del giorno: 
I, giomuuicazioni dalla Prosndanza ; 

3. Discussione ed approvazioni ilal raay- 
conto movala al ssssnomivo dal 1 luglio 
1886 al 30 giugno 1997: 

3. Nomina della rappresentanza provinsiale 
dei revisori dei conti a del comitato dalla 
stampa ; 

4, Eventuali modifiche allo Statuto. 


Società oparaia. 


I aooi sono invitati in RasemBlor gini. | 


rale di ID convosaziona diuami «dimo 
nica alle ore Li ant, nei losyli dulla Sy- 
cietà por trattare sal suzaanta oclina dal 
giorno ; . 

1. iissogonto sogiala al 3' trimpitua, 

2. Raevooe di Jalib:razione dall'avaiia» 
del 86 necato L93L relativa alle wii: 0p4 
raia. 

3, Comunicazion, della Dicazioni 


Toatro Minerva. 


Da martedi sullo scono di questo teatro 
agisce la compaguis d aperstiv Berardi 
Debuttò con la dfearsigiiese cho fa applau» 
ditiasima, Giovell diede SH Afurehuse del 
Grillo che pinoquo moalbiasiato al pubblico 
accorso in quella sera numoras:. Bi avrob- 
ba dosidersto rindire aune:to lavoro, mi 
pare cho l'antorità politica abbia trovato 
di che ridire in proposito, perchò in ua 
punto dell'operetta il buffy sig. Bsrardi, 
con. fine estira, parlò delle carveri, 193330 
a nuova per ricevere gli oramai troppo 
famosi comriendutori. 

Vonerdì si rapprosentò SI Granalieri, 
pare applauditiasimi, 

Questa sera allo oro S 0 mozzi: Def 
all'inferno. 

Serebbo desiderabile che il pubblico ao- 
gorvesse più numeroso a Toatro. 

i sò è _ 


IN MORTE 
del Dotf GIUSEPPE LEVIS 


Se nu alto senso d'ammirizione andava 
tibutato al auo eletto ivgugno, e alla sua 
vusta coltura, un vivo senso di rimpianto 
desta la sua dipartita. 

Lovis dott Giuseppo è cittadino inlinose, 


mei fu infitte l'amara umiliazione di dover È E 


osulare dalla patria por vivere. Ma sicuro 
di sù Bfesso, si recò n Milano ove in breve 
seppe tanto farsi apprezzaro che fu nomi- 
nato medico prinierio di quell' importate 
ospilale muggiore, 

Ciò nondimeno egli amò sempre le patria 
pia, e difatti armmalatosi, al face trasportare 
a Udine, cosciente che la morte lo avrebbe 
raggiunto fra breve, E così fu, 

E noi oggi lamentiamo la perdita di un 
cittadino iltastre che ia patria poco a lui 
affezionata, nmò ed onorò con ll intolletta 
s col cuora, 

Lagrime e fiori sulla tomba che si è 
schiusa per accogliere nel auo etero riposo 
le spoglie inanimate di lui. L. ti. 


e, _@<&€& 


Ufficio dello Stato Givile. 


Bollettino eetritananlo dal 17 al 24 ottolro 1807, 


Nuaclte 
Nati vivi maschi 9 temmino il 
no Morti 4 1 “ une 
TFaposti sw n 


1 
Totale RK. 21 
Morti n domicitlo, 

Banicle Maioroni fu Domotivo d'anni bi porti» 
lettore — Atgslo Koiatbi di Giovanni d'aitai i — 
irancosto Mattinesi iu (Fiovanni &'/auni Ti agri 
coltore — Muddalspa “lonoun fu Paolo d'anni 47 
auora di crità — Lucia Uolassi-Muainivedie fu Puatro 
d'anni 73 casalinga — Anuo Moschitz in Giorgio 
d'anni GL casaliugi — Alsurgherita g\itue A Bf 
lu f'rincaato d'anni 63 civilo — Anni Musurunta- 
Saburo fu Frincesco d'anni 09 catgase — Loviy 
dott. Giussppo fu liernardo d'anni 67 166.lico alu- 


cargo. 

5 Morti noli” Quplinie Uivie, 

Emilio Aliani di Adelchi d'anni 6 — Angola 
Stelnin. Vallerugo fu Valentino d'auni BT cont 
dina — "Peres AMactizia ta . B. d'anal TH serva 
— "eroga Propstto- Scarinolo fu Uaro d'anni GI 
sontadiza — WHiovaaui KFrulau tu Alichele d'anni 
8U bracconta — Carlo INimla fu Platro d'anni Gu 
fornaio «. Spata Sgresutti fu Giusoppe, d'anni 45 


— rr a 


dorva — Marin Passoni - farnishuiti fu Giuseppe 
d'anni 65 Ffruttiveratltla  -—- Amgolo Iacehioli di 
(Hovan d'aini 13 consiapolii — Luigia Fiori fu 
Giaseppo d'utinii 58 solaincia. 'Potnio n. 1° 
dei centi Honot appartenenti al comune di Udino. 
Matrimoni i 

Pietro Posnnte fornaio con Anna Omenetto ca- 
anlingn — conto G. B. Della Porta possidente con 
Amalia Chiussi aiuto — Ginconto Madrassi implo- 
goto privato con Nichea Avrigoni Ravta, 

Pobbtlonzioni di nutrintatio, 

Riccenrlo Zampnrattt fialosname con Rosa Mon- 
dini contadina — Auzole Marioni agricoltara con 
Gini» Lawnroni contadina — Angelo Nicola Al- 
bricio commerciante con Augeln Rapa casnlinga — 
Francosco Nadnintb cordaio con Agrostina Ghiraldo 
s«c'nbuola — Luigi Pattori hattifarro con Luigia 
Band contadina — Roberto Moniè con Marlin Rossa, 





Grsmzag Axronin, gerenie respgnsibile, 
Tipografia Cooporaztiva Hiliasan. 


La tassa sull Isnoranza 
(Tolegenmana della DIES adibrico) 
Estrazione di Venezia del 23 ottobre 1807 


_ 4G 17 45 I 180 
FABBRICA PANE 


di ENRICO CAUCIGII 

UDINE — VIA VILLALA N. 20 — UDINE 

Questa nuova fabbrica di pano fornizsa 
a domicilio un eccellente pane di prima 
qualità e peso buono, 

Lavorazione ottime avendo alle sus di 
pandonze provetti lavoventi, 

Non si necorda sconto alunno ni rivon- 
‘ditor!, 

Specialità biscotti {Storti «lia Vaniglia) 
par ogterie. 











Tiapossibile e pur è voro che il 


LIQUORE EUREKA 


A stuto giudicato Anl celebre iglonista 


Dott. Cav. Comm. PAOLO MANTEGAZZA 
Senatore del Ragno 


Ii migliore fea i Liquori Italiani... 


Dunnue è inutile dosorivevo ora la ano doti as- 
#6 rido IL suo nemo moirliala; e nun ò csercizio she 
sia vpirovvieto del Liguaroe Envekn, 


Per le molte comniszioni giorneliora ln stabilito 
l'ora into pit cli spa lico ly marco ma.llianto nsssgno 
© piurnmonto intocipità. 

ITALICO PIVA 
iuventoro o fabbrinatore - Milne, 


e e lr e 
MR ae TENETE TIA TE IN 


poozio-L,aboratoria d'Oriflceri 


UDINE - Fia Pyolo Cancluui, 81 = UDINE 
(Rimpotto it enffà del Moro) 


‘ftrande assortimento articoli d'erificoria . 
ed argantera, | 


Articoli per regalo. 


Ni cssguiace quniuungiia lavora d'orallcuria mil 
‘ripacasioni d'ogni gens — blinbri at inclie- 
stro ed a caorle — inigisii o monagiinioni 
slo qualaiasi oggetto 0 iisszio. 


S&ro sil argonto fino garantito, 


ra 
| nad 





ra pt 


Oroloverio - Oreficeria - Gioie 


OROLOGI d_N 
D'ARGENTO id, 
DAL AL 
ALI 


cele ce 


GLOLON 
DI NUKEL 
DA hd 
ALII 


Ualco Deposito per il Friuli 
della Casa Eug Bornand .& &, St, Croix 


brani sil Doaprsgione di (ringuri 


ATTISO INTERESSANTE 


Gabinetto Molîco Magnetico 


La Sobnarmboia Anna d'amboo 
hot o dih consulti por qualunque iua- 
LA ae lagtatia dora d'interessi pur 
Licolavi. I signori cho dosidorano consnitaria por 
Qurrispondenza devono Btrivore, ss par malettia i 
principali sintomi del mole che uolfvoro — sa par 
dorninde d'affari, divbiavaca ciù che desidazalio 34 
pera, al invieranno DL. d in lattaza  raccomaniata 
ò cbrtolina-varziia al professore Pietro d' Amiga 
Via lino, piano eccondo GHOLOGNA, 
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- Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 
con sede in Torino - Via Pietro. Micca 88, 


Ognuno qon uno sala quota di 1. 1.15 al mese, 
dopo venti anni verrà sempre a percaplra una 
media ennuale di pensione supariore alla somma 
totale vernata nei vantannio, e versando dua, tre, 
quuttro, cinque quote, può formarsi unt pohsioné 
doppia, triple, quadrupla ‘è quintupla, 

Al BO settembre 1697 contava già 0410. poci, 
por quote 106,174 con un capitale di L. 1,575,008,78 


innamovibili, convertite in Round. Non. dopositata 
alla Banca dl’ Italin. 

La Cassa Deporiti o Prostiti fu ln casgier d 

Si distribuiscono progrummi. -statitti gratis. 





Rappresentante ufficiale in Udine GIUSEPPE 
OESCHIUTTI, agente della Ditta Fratolli Toso- 
lini, librai. 


CONSULTI INFERESSANAI 


(TI) SONINAMEZIHRI/O CHA TRE. figlia della velebre Ohia-.. 
‘roveggonte sonnambula, ANSIN.A IDUAMICO, di tutti i giorni, con 8u0-. 
cesso, tanto di presenza che per corrispondenza, conanlii per affari. d’ interessi 
dara su cui si desidori ottenere rivelazioni è consigli‘ ehi possano dare «dei 
uoni risultati oppure sapere la meniera come la persona interessata devs con- 
tenersi in qualunque affare sfavorevole di contrarietà o disinganni, come pure” 


| 













per commeroio, ricerche, viùggi, impieghi, schiavimenti ed ‘altro che si’ possa (f' 


conoscore, e dà pura consulto per qualunque malattin, 

I signori che desidergeno consultare per corrispondenza, tanto dall’ Itulia 
ché dall'Estero, scriverinno le domande principali che interessano e uniranno Ì 
alla lettora uù Vaglia: postale di E. ©. In mancanza di vaglia possonò spedite 
il ‘prezzo dentro lettera;raccomandata. 

Dirigersi a CESA La EI Db 2. MI LC: O Via Roma N. È) " 130108 ni \. 
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PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 





e =: e vono — = coco —- h— È bitontina lee bre de Ed Boone 


Stabilimento Bacologico Livi Pasquali tu Gius. - Vittorio'(Veneto) 


Alla mia Spett. Clientela, 


‘Il baco di origine forte, sorpassa rapidumonte i 
diversi stati «di pun vita, supera tiitto ls vicissita- 
dini atmosfsriche, e vincendo possibili contagi, 
giunge falicorneute nl bozzulo, 

Un'semae perfetto è ffaranzia guenti di Bicurò 

‘ raccolto, — Perd, anche sent ii tbbia praventenzò 
diedero risultati ‘sodelisfacenti, tantochè al giorno 
d'oggi, a vassa anche del Iora basso preszo, questi 
semi st sono quasi iniposti al commercio, Guai però 
atl'incuitto allevatore di qicesto seme, se la’ stagione 

‘ion procede più che favorevola alle ‘conditioni fisto» 
logiche del baco. Ît sito raccolto, può crsere: certo, 
.surà dei più infelici e si persuaderà n piopria Aposo 
che la questione «él buon mercato è questione. du 
eseltedlersi, ne nell'uoguisto del seme, manca il cocf 
-ficiente della fiducia * nella Ditta confesionatrtce, la 

| quale per. prova dovrà essere RUDaTOna: U qualsiasi 

. 805 retto. 


qciria un decenrilo, le cunite si susseguono | 


‘molto propizie all'allevantenta del Alagelto, epperzi) 


; | do buone avale. où seme nou pena nera vd 





4 in piccola evidensa. sulle dubbie. Ma ve bictssitudini 


atmosferiche turbassaro pitesto gensrale ban anda- 
mento, a nessuno rimarrebbe dubblo che i.semi sani 
e di buona finma continnarebbero nel loro successo, 


mentre sarcobe megativh quello degli altri perchè: it 
buco di grigina debole è latito nol' suo WWiluppo; non 
‘superi lé perrantazioni ntmosferiche, incontra pas 


Bibili contagi o diffteilmante giunge al bozzolo, - 

Aft rivolgo prrtunto alla pia, peliabila, Qlienteta 
mettendola sull'avviso perchè sia gutriliugh nel pro- 
curarsi il soma, rammentandole che la confezione dai 
primo incrovio dellulare, can selezioni replicate con 
controlto miieroscopico & lavoro delicato, pazionta e 
costoso, e che Za esagorata produzione. accoppiata al 


‘bron merdato, agpiata di mali l'Industria sertca € 


campromette l'interesse dell''ullevatore. 
Dico ciò per lsngo esperienza, tusingandomi che 


possa servire di regola almen per l'avvenire. 


Luigi Pasqualis fu Giusappé: 
Rapprosontato ia Udine fai ‘i8.lli Giracdiai 
PRA dotta Abrie. «razioni è generale di Venetia 





“a LORIA 


î iu Ext 12 


STOMATICO-HRICOSTI eg: U ISIN IH 


“di i solo, ali'i-rquir od nl seltz. 


. Questo liquare Atcreace l'appetito, facilita la digestione e tinvigorisce l'organismo. 


si prepara e si vende dall'inventore chimico-farmacista (1473 »S A NDIRK-in 


ra nega gina ed in Udi x 


MAGAZZINO. ‘ALLE ; QUATTRO £ STAGIONI 


if 
ta. 
' 


MERCATOVECOHIÒ N, 


. | Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli,; Articoli da viaggio, -Ombrellini, Bastoni, Veitgli, eee 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, : per BAMBINI e per: UOMO. 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ece. 


_UNI00 DEPOSITO , 


BI GICLEE n alia E 


delle più rinemate. Fabbriche. Nazionali. a È a 
iis AB © Estore — da L. 250, 300, 350, ecc, VM? N 
HUMBER — PRINETTI- STUCCHI = RALEIGH — ADLER da altre. SI 


| Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 


Uli biciclette . — Officina per 
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+ presso là ET maoi » Ixlasioli.—© 
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ni AUANALL x. VO IZZIUA 


Prodotti chimici, galenici, ima nadia 6 Prodotti spocisi di FRANCESCO MINISINI 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 

Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre, 

Ammianto in cartoni, corda e filo. 

Articoli ortopedici 2 cinti ‘erniari, biberons, pan- 
ciere, éeec. ecc. 

Articoli per la fotografia e fotominiatura > carta 
albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ece. 

Articoli per la tintoria © indaco, aniline, fegni, 
sali minerali ece. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Wozles & Moarni di Londra. 


RR E AMI 


| Colori preparati in 


| | all'acquerello,. — 


tubetti 
—.! Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la ‘ preparazione di 
qualità e quantità di colori 


tanto ad olio ehe 


qualsiasi 
a campione. 


Oro, argento, alluminio ed altei metalli in foglie. 





Deposito candele di ‘cera. 

Prodotti ‘chimici per l'agricoltura ‘e panelli per 
(+ Alimentazione «del ‘bestiame. 

Liquori — Conserve’ assortite. 


«3pugne provertienti dali origine 


Y = SPECIALITÀ FERRO-CAINA RABARBARO 





LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA 


SETE lima SRETTELZARII «6 dia RISE MIMO RIZZA: RITI DA St 0 I 


eseguisce qualunque lavoro More 
"4% Aia 
con esattezza e puntualità, Num, 8, 


